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ALUNNI STRANIERI IRREGOLARI E POLIZZE ASSICURATIVE 

 
 

Un po' di chiarezza sulle polizze scolastiche che, secondo alcuni, non 
assicurerebbero gli alunni stranieri irregolari, i quali sarebbero quindi 
esclusi da attività extrascolastiche e gite. 

Dalle polizze si evince (e gli assicuratori lo confermano) che la copertura 
si estende a tutti gli alunni iscritti, senza precisazioni o distinzioni di sorta, 
come risulta dai registri scolastici. 

Vale a dire nelle polizze non ci sono limitazioni riguardo ai cittadini 
stranieri, regolari e non. È comunque possibile che alcune scuole abbiano 
delle polizze vecchie o stipulate con compagnie che pongono questo tipo di 
limite.  

Il problema è semmai di tipo giuridico: poiché il beneficiario, in caso di 
risarcimento è l'alunno o chi per lui,  il danneggiato deve essere 
identificato con tutti i documenti di rito nel caso si debba predisporre un 
risarcimento danni. Dunque servirebbe l'indicazione del documento 
d'identità e il codice fiscale. Nel caso si trattasse di cittadino irregolare ci 
sarebbero problemi nell'identificazione del beneficiario. 

In pratica se il minore irregolare regolarmente iscritto, per esempio in 
gita scolastica, fosse responsabile di un danno non ci sarebbero problemi; 
solo se fosse danneggiato (da un altro alunno iscritto), quindi beneficiario 
del risarcimento, ci sarebbero difficoltà.  

Il problema sarebbe legato non tanto al fatto che l'alunno non possa 
essere danneggiato, poiché la garanzia assicurativa è in ogni caso 
operante. Gli alunni sono Terzi tra di loro, dunque se un alunno si rende 
responsabile di un danno verso un altro alunno, questi viene risarcito e si 
predispone il risarcimento (atto di pagamento/indennizzo). A questo punto 
nascerebbe il vero problema: come viene identificato il beneficiario del 
risarcimento se non possiede documenti? In ogni caso all'alunno non 
potrebbe essere intestato alcun tipo di assegno (essendo minorenne), per 
cui in questo caso l'assegno viene intestato ad uno dei genitori o a chi ne 
ha la potestà. Se anche il genitore è irregolare la compagnia avrebbe seri 
problemi nell'effettuare il risarcimento; in questi casi il buon senso spinge 
quasi sempre i "liquidatori" a chiudere un occhio (data la situazione) e ad 
effettuare in ogni caso il pagamento. Ma il problema si sposta poi in 
banca. Come fa il cassiere della banca a identificare il beneficiario? Ovvero 
come fa il cassiere della banca ad essere certo che la persona che porta 
l'assegno all'incasso sia davvero il beneficiario? 

 
 
 
 


